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l ' interrogazione dell 'onorevole Turco, « per 
sapere se intenda portare con provvida pre-
mura a termine le pra t iche dello sposta-
mento del l 'abi tato di S. Lorenzo Bellizzi in 
considerazione del sempre crescente pericolo 
di gravissimi disastri che minaccia quella 
derel i t ta popolazione ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Le gravi condi-
zioni del l 'abi ta to di San Lorenzo Bellizzi 
erano ben note a questo Ministero, il quale 
occupandosene con quella part icolare cura 
che la specialità del caso richiedeva, prima 
ancora che fosse firmata la graduator ia dì 
cui all 'articolo 63 della legge 9 luglio 1908, 
n. 445 (e nella quale fu poi assegnato a 
San Lorenzo Bellizzi il 1° posto), in base a 
parere della Commissione centrale consul-
t iva per la Calabria dispose fin dal novem-
bre 1909 la compilazione del piano di mas-
si ma per lo spostamento del l 'abi ta to stesso 
e provvide quindi per il sollecito espleta-
mento del l ' i s t rut tor ia prescri t ta dagli art i-
coli 65 e seguenti. Fu qu indi eseguita la 
pubblicazione dei due piani del l 'abi ta to da 
abbandonare e del nuovo centro da costruire 
eoll 'indicazione delle case comprese nelle 
zone da spostare e delle famiglie che in esse 
risiedono. 

« Ul t imata questa i s t ru t tor ia nel 1° giu-
gno 1910 e raccolte le domande per conces-
sione di aree nel nuovo centro, f u ordinata 
con nota 24 stesso mese la compilazione del 
piano regolatore definitivo che è già reda t to 
e presentato in da ta 20 marzo u. s. 

« Ma occorre ora completare le pra t iche 
di espropriazione, che r iusciranno laboriose 
pel f raz ionamento della proprietà delle aree 
nelle quali deve sorgere il nuovo centro. 

« Confidasi t u t t a v i a che, con l 'interessa-
mento delle au tor i tà locali r i pe tu t amen te 
sollecitate e giusta le assicurazioni date al-
l'ufficio del Genio civile con telegramma 
18 corrente, f r a breve il piano regolatore 
possa fssere approvato e pubblicato, e di 
sporsi quindi l ' appal to dei lavori da eseguirsi 
a cura dello Stato, 

« II sottosegretario di Stato 
« D E S E T A ». 

P R E S I D E N T E . La pr ima interrogazione 
all 'ordine del giorno di oggi è dell'onore-
vole Galli al ministro degli affari esteri « per 
sapere se sia vero, come non crede, che 
le potenze protet t r ic i di Creta, in onta ai 
diri t t i politici effe t t ivamente riconosciuti e 
garant i t i , abbiano permesso alla Turchia di 
inviare suoi cadì nell 'Isola, provocando quel-
a popolazione generosa che non bada a sa-

crifìcio per mantenersi t ranqui l la , e colla 
v i r tù del l 'a t tendere a f f re t ta re t empi mi-
gliori ». 

L'onorevole Galli ha però f a t t o sapere 
che vi rinuncia. 

Segue l ' in te r rogazione dell' onorevole 
Buonvino al ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio « per sapere se al Governo 
consti a qual punto sieno gli s tudi della 
Commissione reale per l ' irrigazione e se tal i 
s tudi per le Puglie saranno pront i nel ter-
mine stabilito dalla legge relat iva, che ne 
stabil iva la precedenza ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l 'agricoltura, industr ia e commercio ha fa-
coltà dì rispondere. 

CAPALDO, sottosegretario di ¡Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Come 
l 'onorevole in ter rogante sa, con la legge del 
17 luglio 1910, venne autor izzata la spesa 
di lire 100,000 da stanziarsi nella pa r t e 
s traordinaria del bilancio di agricoltura, in-
dustria e commercio, allo scopo di eseguire 
studi e fare proposte relat ive ad opere di 
irrigazione di terreni, dando la precedenza 
agli s tudi e alle proposte r iguardant i le Pro-
vincie pugliesi. 

In esecuzione di questa legge, la quale 
faceva anche obbligo al Governo del Re di 
nominare una Commissione che procedesse 
a tal i studi, con decreto del 16 ot tobre 1910 
fu nomina ta questa Commissione, la quale 
si accinse con zelo a l l ' adempimento dell'in-
carico avuto, anche perchè la legge le fa-
ceva obbligo di presentare una prima rela-
zione non più ta rd i del 30 giugno 1911. L a 
Commissione nominò a sua volta un Comi-
t a t o tecnico, la cui presidenza venne affi-
da t a all ' ingegnere Maganzini, con l ' incarico 
di s tudiare prima di t u t t o il problema della 
irrigazione dei terreni delle Puglie. 

Ma forse l 'onorevole in ter rogante t e m e 
che, per le dimissioni da te dall ' ingegnere 
Maganzini, gli studi r imangano a r r e t r a t i ; 
ed io debbo fargli notare che le dimissioni 
dell ' ingegnere Maganzini non sono state an-
cora accet ta te ed il Governo si riserba di vede-
re se sia il caso di accettarle . Tu t tav ia posso 
assicurare l 'onorevole interrogante che per 
il 30 giugno 1911 sarà in ogni modo presen-
t a t a quella pr ima relazione, della quale è 
cenno nell 'articolo 3 della legge e che que-
s ta pr ima relazione comprenderà special-
men te gli s tudi necessari alla irrigazione 
della regione pugliese. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Buonvino 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 


